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“Senza musica la vit
tra i massimi fil
Questo pensie L
loro nascita, avvenu
grandi solisti e direttori )
vanian, hanno spinto I’ensem g i nelle p!’ﬁ lmportantl € prestigiose
sale da concerto del mondo. A questo itil grarlo artistico seguiranno iniziative
di rilievo che concorreranno a dare prestigio a gliarchiensemble nel pano-
rama internazionale della musica da camera. Tra queste, ci piace sotto-
lineare Iimportante e proficua collaborazione con I’ing. Giulio Cesare Ricci e
la sua casa discografica fone. Egli, infatti ci ha sostenuto con rara competen-
za durante la fase delicata dell’incisione audio nel corso della quale ha avuto
la capacita di fotografare il nostro suono e dargli nello stesso istante quella
naturalezza e forza che creera nell’uditore la sensazione di ascoltare dal vivo.
Merito, sicuramente, non solo degli esecutori ma anche dell’alta qualita rag-
giunta con l'utilizzo di moderne tecniche di registrazione disponibili su CD
oro 24kt e SACD. Auguro a gliarchiensemble un futuro ricco di emozioni.
Domenico Marco

va Fr/edrl h Wilhelm Nietzsche,
%a _pulturale del ‘900.
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Peter Warlock 1894 - 1930 'y
Capriol Suite per orchestra d’ar
1 Basse - Danse

2 Pavane o S

8 Larghetto '
9 Allegretto

Josef Suk 1874 - 1935
Serenata per archi op.6
10 Andante con moto

11 Allegro ma non troppo e grazioso

12 Adagio

13 Allegro giocoso ma non troppo presto
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Nel 1588 venne pubblicato da un canonico della cattedrale di Langres,
Jehan Tabourot, un trattato sulla danza dal titolo “Traité Orchesogra-
phie”. Peter Warlock, compositore ma anche stimato musicologo e
critico, nel 1927 ne trasse spunto € compose la sua celebre Capriol
Suite in sei movimenti/danze che conservano un piacevole carattere
nostalgico-agreste tipico anglosassone. La Basse-Danse d’apertura &
maestosa e formata da tre melodie ripetute ma armonizzate e orches-
trate ogni volta in modo diverso. La Pavane viene composta da Warlock
seguendo le quattro parti vocali proposte nel trattato da Tabourot. Nel
Tordion il compositore alleg erisce ogni ripetizione a tal punto che la
musica quasi scomp: ¢ danza in forma di “girotondo”
in cui Warlock utili € Jel trattato fino alla brillante
e ritmica conclusic \ roviamo lo sviluppo di una
meravigliosa frase 1 : ve ie e con una tipica
coda lenta e cadenza : 7a CO a, Mattachins, ini-
[ suffor Tabourot e prosegue
S ontri discordanti e dissonanti tra
le se2|on| derlvat| dal fatto che si t attava di una danza delle spade e
quindi “rumorosa”. Chiara € comungue I’influenza di Bartok che War-
lock ben conosceva e ammirava.

La Serenata op. 20 venne composta da Edward Elgar nel 1892 e deriva
da tre pezzi per archi composti nel 1888 e andati perduti o distrutti.
L'opera, anche se giovanile, presenta gia le caratteristiche delle compo-
sizioni piu mature del compositore, ovvero un carattere spensierato ed
espressivo che si alterna a momenti introspettivi e malinconici. L’Allegro
piacevole € allo stesso tempo luminoso e ritmico con tratti nostalgici
che danno al brano un gusto agrodolce. Nel Larghetto successivo viene
fuori la vena melanconica che caratterizzera i secondi movimenti delle
sinfonie e dei concerti composti in seguito dall’autore.



Si tratta di un torrente di melodie liriche e meditative che vanno avanti
come le dolci ondulazioni del paesaggio inglese in cui Elgar visse.

L’ Allegretto finale inizia in modo sommesso e ben presto ritorna al
tema del primo movimento che viene elaborato fino alla conclusione del
brano.Sembra difficile credere che sette anni dopo il completamento
della Serenata un editore respinse I’opera con le parole: “Troviamo che
questo tipo di musica sia praticamente invendibile”.

Oggi la Serenata & una delle opere piu amate ed eseguite di Elgar.

La Serenata op. 6 venne com el 1892 all’eta di 18
anni durante il peri do di Praga con Anton
Dvorak, suo futuro 3 VO r,ak e della sua
Serenata op. 22 & | a musicale di
Suk sono co co e allo stesso
tempo scorrevole /i. Allegro ma non
troppo e quaS| grazi r | sincopato. Nell’Adagio

prevale un’atmosfera . tran ‘ ' 3 sin dalf’inizio con il vio-

movimento conclusivo, Allegro g|OCoso ma non troppo. Il carattere di
questo tempo & effervescente ma placato nella parte centrale da sezioni
accordali che portano al vivace finale. Pur essendo un esempio di com-
posizione giovanile, la Serenata & certamente un bellissimo esempio
di musica boema, tanto che, secondo le cronache del tempo, Brahms
dopo averla ascoltata esclamo: “Dio, che bella!”

Marco Badami
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In 1588 a dance treatise entitled “Traité Orchesographie” was published
by the Langres Cathedral canon Jehan Tabouret. In 1927 Peter Warlock,
composer and esteemed musicologist and critic, took inspiration from
it to compose his famous Capriol Suite in six movements/dances. This
composition maintains a pleasant and typically Anglo-Saxon nostalgic-
rustic character. The opening Basse-Danse is majestic and comprises
three melodies, repeated, harmonised and orchestrated in a different
way each time. Warlock composed the Pavane following the four vocal
parts proposed in Tabourot's treat;sen_ e lightened each repetition in

was a dance in a “round” forn ] lock used five pieces from the
treatise leading up to a brillia ical conclusion. In Pieds-en-
I’air we find the developr hrase repeated each time
with new harmonies : ' coda, in the finale.

n of Tabourot’s Air

The concluding dan D
‘series of dlscords

des Bouffons and prgt
and dissonances between tt
was a sword dance and therefore 10iSy. The influence of Bartok, whom
Warlock knew and admired, is evident.

In 1892 Edward Elgar composed the Serenade Op 20, which originates
from three pieces for strings composed in 1888, that were later lost or
destroyed. The work, though juvenile, already shows characteristics of
his later, more mature compositions. In fact it is obviously of a carefree
and expressive nature alternating with introspective and melancholic
moments. The Allegro piacevole is both luminous and rhythmical with
nostalgic sections that give it a bittersweet quality. The Larghetto that
follows possesses a melancholic vein, which will characterise the sec-
ond movements of the symphonies and concertos to be subsequently
composed.



Here we find a torrent of lyrical and meditative melodies that roll like
gentle undulations of the English landscape where Elgar lived. The Alle-
gretto finale starts in a subdued way and very soon returns to the theme
of the first movement that is elaborated right up until the conclusion of
the work. It seems difficult to believe that seven years after the comple-
tion of the Serenade, a publisher refused the work with the words: “ We
find that this type of music is practically unsellable”. Today the Serenade
is one of the best loved and most played of Elgar’s works.

n 1892, at the age of eighteen

A J

Dvorak his future f uence of Dvorak
and his Serenade op 1d his musical
personality were n yrical and at the
same time flowin e Allegro ma non
troppo e quasi grazic almost syncopated. An
atmosphere of tranqu1/it¥ and. calr va the onset in the Adagio

with the solo cello. This mood chan
Allegro giocoso, ma non troppo. The character of this movement is ef-
fervescent but placated in the central part by sections of chordal writ-
ing that move to the vivace finale. Though a youthful composition, the
Serenade is certainly a beautiful example of Bohemian music, so much
so that according to chronicles of the time, after hearing it Brahms ex-
claimed: “God, how lovely!”

Marco Badami

English traslation Desirée Bonfiglio
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